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PROVINCIA DELLA SPEZIA 
COMUNICATO STAMPA 
 
DIBATTITO IN CONSIGLIO PROVINCIALE SUL BIODIGESTORE 
 
INTERVENTO PRESIDENTE PIERLUIGI PERACCHINI: 
“ABBIAMO ASSISTITO AD UN GIOCO STRUMENTALE, SENZA ALCUNA REALE 
VALENZA AMMINISTRATIVA E SENZA UN OBBIETTIVO CONCRETO A CUI FARE 
RIFERIMENTO, SOLO PER INVENTARE UNA SITUAZIONE FORZATA PER CUI 
CREARE UN ‘CASO POLITICO’ E FARE UN MERO SHOW. 
LE PROVINCIE, IN TUTTA ITALIA E NON SOLO A SPEZIA, NON SONO UNA 
‘TRIBUNA POLITICA’, MA SONO UN ENTE DI AMMINISTRAZIONE DI SECONDO 
LIVELLO, COSÌ COME LE HANNO VOLUTE, CON UNA RIFORMA SBAGLIATA, LE 
STESSE FORZE DI SINISTRA CHE OGGI, A SPEZIA, VORREBBERO UTILIZZARE IL 
CONSIGLIO PROVINCIALE PER FARSI VETRINA”. 
 
 
 
 
“Ieri sera, in Consiglio Provinciale, abbiamo assistito ad un gioco strumentale, senza alcuna reale 
valenza amministrativa e senza un obbiettivo concreto a cui fare riferimento, solo per inventare una 
situazione forzata per cui creare un ‘caso politico’ e fare un mero show. Questo è il modo sbagliato 
di fare politica. 
 
Trasformare la seduta di un Consiglio Provinciale, dove non si ha neppure la coerenza di votare a 
favore di un rendiconto economico che consentirà a questo ente di risanare un bilancio portato al 
pre dissesto dalla cattiva gestione del centro sinistra, in una vetrina politica in cui fare bagarre 
chiedendo di votare atti senza alcuna valenza amministrativa è un modo di svilire e delegittimare il 
ruolo di un Ente che in questi ultimi anni ha lavorato per risolvere problemi e situazioni concrete. 
 
Le Provincie, in tutta Italia e non solo a Spezia, non sono una ‘tribuna politica’, ma sono un ente di 
amministrazione di secondo livello, così come le hanno volute, con una riforma sbagliata, le stesse 
forze di sinistra che oggi, a Spezia, vorrebbero utilizzare il Consiglio Provinciale per farsi vetrina. 
 
Sul biodigestore la partita è tutta regionale ed è già chiusa: nessun tipo di atto prodotto dalla 
Provincia della Spezia avrebbe alcun effetto di ribaltare un iter definito e concluso da Regione che è 
l’ente competente per legge.   
 
Nonostante questo, per dare ruolo e valore a questo dibattito, ho dato piena disponibilità a farlo nei 
modi e nei tempi che ci sono consentiti ed ho proposto un approfondimento della questione in sede 
di commissione provinciale, sui vari temi, con gli esperti che si ritiene coinvolgere. 
 
Durante il Consiglio Provinciale, anche a fronte di funzionari e tecnici che hanno tentato di spiegare 
più volte l’impossibilità di tale procedura e di far comprendere cosa è e cosa non è pertinente al 
Consiglio Provinciale, si è voluto forzare la mano e creare un caso solo per ‘fare notizia’ e cercare 
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di ingannare i cittadini illudendoli che la partita fosse ancora aperta e che la Provincia potesse in 
qualche modo determinare uno stop al biodigestore. Questo è un comportamento grave, lesivo del 
ruolo di un’istituzione e del compito che le norme gli hanno attribuito, anche in rapporto ai Comuni 
ed ai Consigli Comunali di cui è emanazione. 
 
Come Presidente non posso accettare che si giochi con le istituzioni, con quello che rappresentano, 
con le funzioni che portano avanti e con l’impegno di chi ogni giorno in questi enti lavora per 
trovare soluzioni e garantire servizi alle comunità, solo per carcare un nuovo palcoscenico”. 
 
 
 
 

La Spezia, 29 aprile 2021 

 

 


